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Fu tutto inutile. Tutta l’attenzione di Filippo II si rivolgeva 
allora alla conquista del Portogallo, dove era imminente l’ estin­
zione del ramo maschile di quell’ antica dinastia regia. La 
mira di riunire sotto il suo scettro l’ intiera penisola Pirenea, 
divisa già da otto secoli, fece sì che per Filippo tutto passasse 
in seconda linea, non solo la guerra ai ribelli nei Paesi Bassi 
ed alla regina Elisabetta d’ Inghilterra, ma pure la difesa dai 
Turchi.

Il 21 marzo 1580 si accordarono i parlamentari spagnuoli in 
Costantinopoli con la Porta che regnasse armistizio sino al gen­
naio dell’anno venturo. Nel frattempo fu autorizzato il Marigliano 
di chiedere in Spagna i poteri necessari per ulteriori tratta­
tive. Negli inizi del 1581 l’armistizio fu rinnovato ancora pei un 
anno.1 A l suo ritorno Marigliano passò per Roma dove Gregorio 
con energia gli chiese conto di tutto, e gli comunicò che po­
trebbe dire al re di Spagna, che egli lascerebbe la tassa sul 
clero e sui beni ecclesiastici della sua nazione che sinora era 
stata accordata a favore della guerra coi Turchi, solo sotto la 
condizione, che il re s’impegnasse a dirigere tutta la sua armata 
contro l’eretica regina d’Inghilterra.2

L ’abbandono del teatro della guerra antiturca per parte del 
re cattolico nove anni dopo la gloriosa vittoria di Lepanto, fu un 
nuovo passo sulla via della ricerca dei vantaggi privati, senza 
riguardo agli interessi generali.s La Francia fu la prima a prece­
dere con la sua « nefanda alleanza con la Turchia » ; alla pace sepa­
rata di Venezia del 1773, seguiva ora l’armistizio della Spagna.

La conquista del Portogallo che aveva di mira Filippo II, e 
che spiega l’importantissimo cambiamento della Spagna nella po­
litica orientale, turbò il papa non solo a causa dell’interesse ge­

la notizia , ohe a i Tu rch i andava m ale la  guerra contro i  ¡Persi; il 25 marzi' si 
in tese « ( l i  lina gran  rotta del Tu rco  in A rm e n ia »  (e fr .  ino ltre Z in k e is e u  III, 
572 s.), ma pure dei p reparativ i d i F ilippo  I I  contro i l  Portoga llo . A r c h i v i »  
G o n z a g a  i n  M a n t o v a .  D ie tro  un * Avviso di Roma, del 13 giugno 157!' si 
attendeva allora  in Rom a un in v ia to  d ella  P ers ia  a l Papa. (Urli. !Ì0.}7, P- 1i)-' 
B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ) .  N e l m aggio 1579 si ebbe i l  *Diseorso del S. 
seppe de Bestioni Mala te sta sulla fa c ilità  d i danneggiare i Turch i in occasione 
della , guerra P ers ian a ; tu tti i p rincip i cristian i, dovevano  u tilizzare quota 
occasione, opina l ’autore (Barb. L T I.  129, p. lB 8 s. B i b l i o t e c a  V a t ic a n a '-  
Sui provved im enti (li d ifesa  idei papi per le  coste d i Rom a (n e ll’ottobre ! "■  
corsari turchi assalirono Porto ), v. g li * A rris i di Roma (le i 5 agosto, i 1 
24 ottobre. 5 novembre 1579; Urb. 10!,7, p. 202, 337, 354, 380, B i b l i o t e c a  
V a t i c a n a .
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